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CAPITOLI 

PER I FRATELLI E SORELLE 



della yen. confraternita 

DI SANTA CATERINA 

DA SIENA 

IN FONTEBRANDA 

ISTALLATA 

SOTTO LA SPECIAL PROTEZIONE 
DEL SOMMO PONTEFICE E FRATELLO PIO II 

NEL 1461 

ED ARRICCHITA DI MOLTI PRIVILEGI PERPETUI. 
FURONO ANCORA FRATELLI 
PAOLO V E ALESSANDRO VII. 
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fu ascritl alla nostra Confraternita 
questo dì 186 



IL PRIORE 



Il Camarlingo 
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I. Oono esortati tutti i Fratelli e Sorelle a 
ricevere il pane degli Angeli per Pasqua di 
Resurrezione alla propria Parrocchia ed a fare 
le altre Comunioni, potendo, in Confraternita, 
cioè il primo giorno di Pasqua di Pentecoste il 
giorno della Natività di Maria SS., il primo gior- 
no di Natale di N. S. G. C., e nel 29 Aprile 
dì solenne alla nostra S. Concittadina e Madre. 

il Sono tenuti tanto gli uni, che le altre 
ogni giorno recitare 7 Pater e 7 Ave per rive- 
renza delle sette ore canoniche, ed il venerdì 
cinque più in commemorazione delle cinque 
piaghe di N. S. G. C., e sono caldamente esortati, 
potendo, ad ascoltare tutti i giorni la S. Messa e 
non potendo , recitare tre Pater ed Ave ele- 
vando la mente a quel SS. Sacrifizio. 

in. Digiunare oltre le vigilie comandate dal- 
la Chiesa il venerdì e sabato , e la vigilia del- 
la solennità della nostra S. Madre, e non po- 
tendo si faccia elemosina secondo la propria 
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possibilità al Camarlingo pella carità del pa- 
ne- solito distribuirsi ai poveri nella vigilia di 
detta Santa in commemorazione del continuo 
miracolo della S. Vergine. 

iv. Nel posarsi a mensa e nel togliersi , co- 
me nel coricarsi a letto, e da quello alzarsi 
si faccia il segno della Croce recitando il Cre- 
do con Pater ed Ave oltre le consuete preci. 

v. Per ciascun Fratello e Sorella, che pas- 
serà all’ altra vita , dal momento che ne avrà 
la notizia dirà se letterato, il primo notturno 
dell’ ullizio dei morti, altrimenti reciti la corona. 

vi. Per la solenne Festività della nostra S. 
Concittadina visiti tutto o in parte il Santua- 
rio, che comprende la bottega del Padre della 
Santa dalla pietà dei nostri maggiori inalzata 
a magnifica Chiesa della Nobil Contrada del- 
l’Oca, quindi salga con compostezza la scala 
e ne visiti 1’ abitazione ove intatta si serba dal- 
le ingiurie dei secoli la sua prediletta e santa 
cella; poi salga 1’ altra scala e visiti 1’ Oratorio 
resto di abitazione della, numerosa famiglia , 
di lì passi nell’ atrio e salga nel magnifico Tem- 
pio inalzato a memoria non dubbia della vene- 
razione del Popolo Senese, e ne adori la mi- 
racolosa Immagine del SS. Crocefisso, che in 
Pisa fregiò delle Sacre Stimate la Vergine Sposa 
di G. C. ; sodisfaccia al camarlingo di nostra 
Confraternita la propria oblazione rimasta ai 
nostri giorni la sola rendita onde supplire alle 
annuali spese reclamate dal decoro del culto e 
dal mantenimento delle Fabbriche. Accompagni 
la processione nel di della Domenica fra ottava 
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a S. Domenico, ne visiti la Chiesa ed assista 
ivi alla solenne funzione. 

vii. Tutti gli ascritti a questo pio Sodalizio 
procurino col maggiore zelo la pratica della 
cristiana carità non solo facendo pace con i ne- 
mici propri , quando ne avessero, ma adopran- 
dosi con gli altri, perchè pongan giù gli odii e 
si amino fra loro ; levando le discordie dalle 
■famiglie , e ricomponendo in quelle gli animi ; 
confortando col consiglio e sanando con amore- 
vole ammonizione chi ne ravvisassero bisognevo- 
le, massime se per 1’ abito esecrabile della be- 
stemmia ; coloro che sono padri e madri di fa- 
miglia siano solleciti procurare di continuo ai 
loro figliuoli l’ esempio della S. Madre nostra 
secondo meglio potranno per il proprio stato e 
condizione, e quando questa gliene dia agio, e 
ciò facciano colla lettura delle grandi opere per 
le quali la Patrona nostra si segnalò eroicamen- 
te nella vita , e tanto meritò del mondo catto- 
lico, ci avvieremo nel cammino della di lei imi- 
tazione, della quale quanto più saremo zelanti, 
tanto meno demeriteremo il di Lei patrocinio 
in questa valle di lacrime e nell’ arduo passag- 
gio dal tempo alla Eternità. 

vili. Mancando gli ascritti alla nostra Yen. 
Confraternita alta scrupolosa osservanza dei po- 
clti precettivi capitoli , che ci preparano tesoro 
di benedizione, potranno compensare tal difetto 
in altre opere pie a piacer loro. 
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SOMMARIO 

DELLE INDULGENZE PERPETUE 
CONCESSE ALLA NOSTRA YEN» CONFRATERNITA 
CON I BREVI DELLA SANTITÀ 
DEGLI INFRASCRITTI SOMMI PONTEFICI. 
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Clemente Vili- primo Marzo 1603.; Paolo V. 
li 18 Novembre 1610.; altro del 21 Marzo 1614.; 
Gregorio XV. li 23 Aprile 1622.; Pio VI. Pio 
VII. li 9 Maggio 1816.; Leone XII. li 5 Marzo 
1828, altro sotto la medesima data. 

Encicliche degli Eminentissimi Cardinali tut- 
te unite del dì 3 Novembre 1515 sotto il pon- 
tificato di Leone X. 

i. Raffaello Cardinale Vescovo d’ Ostia. Fran- 
cesco Card, di Tivoli. Marco Card, di Preneste. 
Francesco Card, del titolo di S. Marcello. Nic- 
cola Card, del titolo di S. Prisca. Dendinello 
Card, del titolo di S. Sabina. Federigo Card, 
di S. Niccolò in carcere. Alfonso Card, del ti- 
tolo di S. Teodora, tutti concedono per ciascu- 
no 100 giorni d’ indulgenza in perpetuo. 

il. Nel giorno di loro ammissione o alla 
prima comunione che faranno indulgenza te- 
naria e remissione di tutti i peccati. 

in. In punto di morte veramente pentiti con- 
fessati e comunicati e non potendo ciò fare, se 
proferiranno almeno colla bocca o col cuore il 
nome di Gesù, Indulgenza come sopra. 
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iv. Visitando devotamente le Chiese di che 
al Gap. 6 Indulgenza come sopra. 

v. Visitando come sopra e pregando per 
1’ esaltazione di S. Chiesa nei giorni del ve- 
nerdì santo, terzo di Pentecoste, e Purificazio- 
ne della SS. Vergine, S. Francesco d’ Assisi, 10 
anni e 10 quarantene. 

vi. Per ogni volta, che interverranno alla 
messa o Divini Uffizi in detto Oratorio e pro- 
cureranno fare, quanto si ò detto al cap. 7 con 
più accompagnando i defunti alla sepoltura tan- 
to di nostra Confraternita , quando altri, o in- 
terverranno alle processioni sotto il nostro Sten- 
dardo e accompagneranno il SS. Sacramenio 
agl’ Infermi e non potendo ciò fare quando sen- 
tiranno il suono delle campane a tale effetto 
dato , diranno cinque Pater ed Ave per le ani- 
me dei Fratelli e Sorelle defunti per ciascuna 
volta gli si rimettono 60 giorni delle imposte, o 
in altro modo debite penitenze. 

. vii. Nel giorno della Natività di N. S. G. C. 
visitando come sopra e pregando per l’ unione 
tra i Principi cristiani, estirpazione delle eresie 
ed esaltazione di S. Chiesa Indulgenza di 7 
anni e 7 quarantene. 
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AGGREGAZIONE 

DEGLI APPRESSO ORDINI RELIGIOSI 

ALLA CONFRATERNITA, I DICCI FRATELLI E SORÈLLE 

PARTECIPANO DI TUTTI I BENI SPIRITUALI 
'CHE DALLE MEDESIME RELIGIONI SI FANNO. 



1. Di S. Domenico dei Predicatori il 16 Mag- 
gio 1-486. 

2. Dei Minori Conventuali di S. Francesco il 
15 Giugno 1601. 

3. Dei Cappuccini di S. Francesco il 16 Gen- 
naio 1618. 

4. Della Compagnia di S. Caterina delle Serre 
a Rapolano 1613. 

5. Dei Carmelitani scalzi li 4 Febbraio 1620. 

6. Dei Canonici Regolari di S. Salvadore li 
14 Aprile 1638. 

7. Degli Agosiiniani li 17 Giugno 1647. 

8. Dei Montolivetani li 10 Luglio 1689. 

9. Dei RR. Padri delle Scuole Pie e Nobil 
convitto li 10 Maggio 1689. 

10. Dei Certosini li 2 Maggio 1706. 

11. Dei Monaci Cassinensi. 

12. Dei Monaci Valombrosani. 
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